
ARPAT – Area Vasta Centro - Dipartimento di PRATO 

Via Lodi, 20 – 59100 Prato

N. Prot Vedi segnatura informatica cl. PO.01.17/683.32 del Vedi segnatura a mezzo: PEC 

A REGIONE TOSCANA -    
Direzione Ambiente
Settore VIA VAS
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it 

Oggetto: Parere  per  il  Procedimento  di Verifica  di  assoggettabilità  regionale  a  VIA  postuma  relativo
all’esistente installazione per l'attività di tintoria ed il finissaggio di tessuti, ubicata in Via Bologna,
106, nel Comune di Prato (PO). Proponente: Rifinizione RGB S.r.l. 

La Regione Toscana in data 12 Settembre 2023 (Prot. Arpat n. 68002)  ha richiesto per quanto in  oggetto un
contributo tecnico istruttorio sulle materie di competenza di ARPAT, ai sensi dell’art.48 comma 4 LR10/2010.
Il presente documento analizza per quanto richiesto la documentazione presentata dal Proponente disponibi-
le sul sito web della Regione Toscana, all'indirizzo https://www.regione.toscana.it/-/verifica-di-assoggettabilita.

L'installazione della società Rifinizione RGB S.r.l. svolge attività di tintoria e finissaggio principalmente di tes-
suti di cotone e cotone viscosa ed è autorizzata con AIA rilasciata dalla Provincia di Prato con Determinazio-
ne Dirigenziale n. 2135 del 19.06.2014. L'attività dell'impianto ricade al punto 6.2 dell'Allegato VIII alla Parte
Seconda del D.Lgs. 152/2006 e al punto 5, lettera c) dell'Allegato IV alla Parte Seconda del medesimo decre-
to, “impianti per il pretrattamento (operazioni quali il lavaggio, l'imbianchimento, la mercerizzazione) o la tintu-
ra di fibre, di tessili, di lana la cui capacità di trattamento supera le 10 tonnellate al giorno”. L’istanza è stata
presentata in ottemperanza dell'art. 43, comma 6, della L.R. 10/2010 (verifica di assoggettabilità postuma
senza modifiche sostanziali ai fini VIA), in occasione del riesame con valenza di rinnovo dell'AIA, ai sensi
dell'art. 29octies del D.Lgs. 152/2006. Il proponente presenta alcune modifiche consistenti in alcuni interventi
che non comportano variazioni della potenzialità produttiva dello stabilimento (pari a 16 Mg/g) e non indicano
una modifica del ciclo produttivo, che rimane coerente con quello autorizzato. 

Le modifiche consistono nei seguenti interventi:
• Centrale termica:

- sostituzione degli impianti termici originanti le emissioni A1 e A2 con nuovi generatori di vapore, emissioni
A3 e A4 rispettivamente di potenzialità 7750 kw e 6200 kw;
- installazione di n.1 serbatoio di acqua osmotizzata per l’invio alle caldaie e contestuale attivazione di n.1
emissione (sigla E13) derivante da blow down, nonché installazione di n.1 scambiatore a piastre ispezionabili.

• Reparto tintoria e purgofolatura:
- dismissione di n.2 vasche di tintura (id. 28) nel reparto tintoria, e di n.1 fola (id. 31) nel reparto purgofolatura.

• Ulteriori modifiche:
- attivazione di n.1 emissione, sigla H5b, derivante da aspirazione pelurie (addensatore tipo EFFEDUE) a
servizio del reparto di garzatura;
-  installazione  di  n.1  cogeneratore  di  potenzialità  inferiore  a  1  MW  a  e  contestuale  attivazione  di  n.1
emissione sigla E12;
- dismissione garzo vegetale (id macchinario 22);
- dismissione linea di vaporizzatura (id macchinario 34) con conseguenti  emissioni E1 – E2 scarsamente
rilevanti,  nonché  relativa  emissione  significativa  H4  (presentato  adeguamento  al  PRQA dicembre  2022)
derivante da attività di spazzolatura peluria;
- estensione della durata delle emissioni in atmosfera da 220 a 250 giorni/anno;
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- adeguamento in relazione alle modifiche normative introdotte dal D.Lgs 183/2017, nonché sulla base di
quanto indicato nell'Allegato 2 al Piano Regionale per la Qualità dell'Aria ambiente, per:
• n.1 emissione in atmosfera, sigla F1, derivante da banco di pesatura colori;
• n.4 emissione in atmosfera, sigle E9 e E10 (nuova denominazione H1, H2, H3, e H5a), derivanti
aspirazione pelurie (filtri a manica e addensatori), originate da tratta-menti di finissaggio tessuti.

Qui di seguito si riportano gli esiti della valutazione istruttoria dei contenuti del documento Studio prelimina-
re ambientale redatto dal Proponente per la procedura in oggetto.

Emissioni in atmosfera – Valutazione dell’impatto sull’atmosfera
In  relazione  al  quadro  emissivo in  atmosfera  non si  evincono specifiche  valutazioni  utili  per  il  presente
procedimento.  Valutazioni  sul  quadro  emissivo  ed  indicazioni  potranno  essere  effettuate  nell’ambito  del
successivo procedimento di autorizzazione dove la ditta dovrà peraltro valutare le BAT AEL di settore.
Modellistica diffusionale
L’azienda  ha  inviato  uno  studio  meteo  diffusionale  per  la  valutazione  delle  ricadute  degli  inquinanti
utilizzando, come modello di simulazione il software MMS CALPUFF (ver. 1.19.00). 
Tale  modello  è  adeguato  allo  scopo:  trattasi  di  un  modello  lagrangiano  non  stazionario  che  simula  la
diffusione di inquinanti attraverso il rilascio di una serie continua di puff seguendone la traiettoria in base alle
condizioni meteorologiche. Il modello viene raccomandato dall'agenzia EPA ed è largamente impiegato per la
valutazione delle ricadute a terra degli inquinati provenienti, tra le altre, anche da sorgenti emissive puntuali.
In particolare il modello tramite inserimento dei dati caratteristici del sito, permette di valutare il trasporto e la
rimozione degli inquinati in atmosfera al variare delle condizioni metereologiche del sito.
Si prende atto che l’azienda conclude la relazione affermando che, per lo scenario di progetto relativo allo
stato futuro (cioè a quello successivo alla richiesta di riesame AIA), i risultati di output forniti dalla modellistica,
valutata inserendo, cautelativamente, come dati di input per ogni singolo impianto quelli alle condizioni di
massimo regime indicate nel QRE, rispettano:

• per gli inquinanti CO ed NO2 i valori limite di concentrazione previsti dalla normativa vigente per la
qualità dell’aria (D.Lgs. 155/2010);

• per le altre sostanze, non esistendo valori limite di legge, i valori di concentrazione riportati nel sito
“Air emission risk assessment” (https://www.gov.uk/guidance/air-emissions-risk-assessment-for-your-
environmental-permit)  che,  essendo  riconosciuto  a  livello  internazionale,  è  stato  preso  come
riferimento.

Acque di scarico
Acque Meteoriche-La ditta valuta le acque meteoriche di prima pioggia e le AMD annue sia per le superfici
coperte sia per i piazzali impermeabili. Si evidenzia che non è chiaro il motivo per cui il Proponente determini
le acque di prima pioggia anche per le superfici coperte; dalla lettura della relazione si rileva che per i piazzali
la ditta parrebbe poter richiedere l’esclusione. Tuttavia se la ditta deve gestire le acque di prima pioggia è
necessario che definisca l’impianto utile a tale gestione differentemente sarebbe fuori norma.
Inoltre viene dichiarato che lo scarico delle acque avviene nella fognatura di via Emilio Abati ed che in parte
vengono  disperse  nel Gorone.  Considerato che è previsto che il  Gorone, che risulta una derivazione del
Fiume Bisenzio e che al momento è convogliato in maniera erronea in fognatura, venga convogliato di nuovo
nell’alveo del F. Bisenzio all’altezza di piazza Ciardi,  si ritiene che la ditta debba valutare la possibilità di
trasferire tutte le acque meteoriche non contaminate verso il corpo idrico. Tale progettazione ed i chiarimenti
di cui sopra potranno essere valutati nell’ambito del procedimento autorizzativo.
Acque industriali– Lo scarico industriale è convogliato nella fognatura pubblica di Via Emilio Abati con limiti in
deroga. Per questa ditta, come del resto avviene per la gran parte degli scarichi industriali della provincia di
Prato,  gli  stessi  sono  convogliati  tal  quali  alla  depurazione  degli  impianti  consortili  di  GIDA.  L’unico
trattamento previsto è quello di grigliatura  meccanica per la rimozione delle pelurie sospese nel refluo.
Ricordate le problematiche legate all’attivazione degli scolmatori di piena della fognatura pubblica e l’accordo
di programma in fase di firma per la realizzazione delle fognature industriali separate, si ritiene che gli aspetti
relativi allo scarico industriali possano essere valutati in fase autorizzativa.

Risorsa idrica

L'approvvigionamento idrico per il ciclo produttivo dell'Azienda avviene mediante prelievo da un pozzo (Conc.
Derivazione acque sotterranee Provincia di Prato Det. Dir. n. 982 del 11/02/2015),  dalle acque superficiali del
Fiume Bisenzio tramite Gora (Conc. derivazione acque superficiali n. 2454 del 25/06/2016) e da recupero
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delle  acque meteoriche.  I  quantitativi  di  prelievi  concessi  dal  pozzo risultano fino a  30.000 m3/anno,   il
consumo effettivo si attesta con una media pari a poco più della metà di tale valore. I quantitativi concessi per
la derivazione della gora sono fino a 150.000 m3/anno e il prelievo effettivo negli anni 2020-2022 è pari a
57793 m3/anno anche se si ritiene debba essere valutata l’incidenza negativa del 2020 a causa dell’evento
pandemico. Dal recupero delle acque meteoriche deriva invece un contributo di 975 m3/anno, tuttavia nella
medesima relazione preliminare non è indicato in nessuna parte come tale recupero avviene. Viene invece
indicato il recupero delle acque di condensa del circuito vapore e dell’acqua di raffreddamento indiretto degli
apparecchi di tintura anche se non è chiarito in quale ciclo  tale acque è recuperata ed in quale quantità.
Si ritiene che anche questi aspetti debbano essere chiariti almeno nella fase autorizzativa.

Valutazioni ambientali, flora, fauna, ecosistemi
Lo stabilimento della RIFINIZIONE R.G.B. S.r.l. ricopre un'area fra superfici coperte e piazzali di circa 13.000
m2,  è costituito da capannoni  industriali  ed è ubicato in un’area con forte  commistione di   insediamenti
industriali ed edifici civili: le unità immobiliari risultano pavimentate con impiantito industriale mentre il piazzale
presenta una pavimentazione di conglomerato bituminoso. L’area, correttamente inquadrata dal punto di vista
urbanistico e vincolistico,  presenta ridotte potenzialità residue dal punto di vista ecosistemico e non ricade
all’interno né in prossimità di aree protette o Siti natura 2000.
Per quanto nello Studio Preliminare ambientale non si facciano particolari riferimenti ad impatti dell’azienda
su ecosistemi, flora e fauna, non sembrano comunque emergere criticità per gli stessi, essendo l’attività già in
essere e compresa in un contesto fortemente antropizzato  e per il  quale non sono riportate emergenze
naturalistiche di interesse conservazionistico.
Lo stabilimento non ricade inoltre in prossimità di aree protette o tutelate per la conservazione degli habitat
naturali  nonché della flora e fauna selvatica (SIC o ZPS) né si  evidenziano interferenze con corpi  idrici
superficiali significativi.
L’impianto risulta già esistente da tempo ed anche le modifiche previste non sembrano quindi evidenziare
elementi critici per le componenti ambientali flora, fauna ed ecosistemi.
Il proponente riporta come gli effettivi consumi siano stati comunque inferiori nel triennio 2020-2022 e che la
realizzazione del Progetto non prevede un incremento del consumo di risorsa idrica.  
Il sito non ricade all’interno né in prossimità di zone di rispetto di pozzi o sorgenti ad uso idropotabile; l’area
non è attraversata da corsi d’acqua del reticolo minore ed il F. Bisenzio dista più di 500 m in linea d’aria per
cui non emergono interferenze con lo stesso.
L’approvvigionamento di acque superficiali dal “Gorone” non sembrano interferire significativamente con le ri-
dotte potenzialità ecologiche della gora stessa nel breve tratto in cui scorre a cielo aperto.

Gestione prodotti chimici

Nella documentazione presentata è stata descritta la gestione dei prodotti chimici e risulta che:

- per le sostanze (acido acetico, formico, solforico ed acqua ossigenata) contenute nei serbatoi fissi ubicati in
esterno e provvisti di bacino di contenimento la gestione è stata codificata in un'apposita procedura operativa;

-  tutte  le  altre  sostanze  vengono  conservate  all'interno  dello  stabilimento  in  area  circoscritta  da  canale
grigliato di raccolta. 

- per i prodotti chimici acquistati in fusti o cisterne mobili, il veicolo del fornitore è fatto accostare ai portoni di
accesso  dello  stabilimento,  conducendo  l'operazione  di  scarico  in  immediate  aree  interne  dello  stesso;
l'eventuale sversamento è comunque arginato con ausilio di materiale assorbente, in modo da evitare sia
l'interessamento della rete delle acque meteoriche, sia eventuali fenomeni di trascinamento da parte di acque
dilavanti. In ogni modo, qualora si verifichi uno spandimento di un prodotto in polvere, questo verrà raccolto e,
se possibile, recuperato, mentre per quanto riguarda i prodotti liquidi è presente del materiale assorbente in
modo da contenere eventuali sversamenti operando secondo apposita procedura.

Il piazzale aziendale risulta adibito al carico/scarico di automezzi, nonché allo stoccaggio dei rifiuti prodotti
dall'attività lavorativa predisposto, per quelle categorie a rischio di contaminazione, in aree coperte da tettoia
e protette dal dilavamento meteorico. 

Suolo, sottosuolo e acque sotterranee

Per gli aspetti  geologici ed idrogeologici e in particolare per la ricostruzione della stratigrafia è stato fatto
riferimento sia a dati bibliografici acquisiti da database regionali e comunali che ad indagini geognostiche in
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aree limitrofe,  in quanto “non è stato possibile reperire le stratigrafie relative alla realizzazione dei pozzi in
concessione alla ditta”.  Dall’estratto della carta della litologia prevalente del Comune di Prato il Proponente
rileva la presenza di  ghiaie  matrice sostenute e clasto  sostenute con lenti  di  sabbia limosa e ciottolami
matrice sostenuti  nell’intervallo 0 – 15 m di profondità.  Viene poi riportata la scheda tecnica di  un pozzo
estratto dal database Ispra che si riferisce a “una perforazione ricadente nel territorio circostante l’area in
oggetto, a una distanza di circa 600 metri. La stratigrafia del pozzo di perforazione è descritta sicuramente in
modo approssimativo e non coincidente con le informazioni riportate nelle Carte della litologia prevalente del
comune di  Prato,  si  evince come l’area sia  caratterizzata  dalla  presenza di  livelli  argilloso –  limosi  con
intercalazioni sabbiose – ghiaiose fino a circa 50 m. Oltre questa profondità, si rileva la presenza di un livello
ghiaioso – sabbioso spesso circa 4 – 5 m per poi proseguire nuovamente con un livello argilloso – limoso”. 

Dall’analisi della carta delle problematiche idrogeologiche riportata in figura 6 il Proponente afferma che:

- il sito non ricade all'interno della zona di rispetto dei pozzi e delle sorgenti ad uso idropotabile;

- essendo lo stabilimento inserito in un’area industriale, la carta piezometrica mostra delle depressioni legate
agli  emungimenti  (principalmente  legati  allo  sfruttamento  industriale  e  idropotabile).  Lo  stabilimento   si
posiziona tra le linee isofreatiche con quota 51,0 e 50,0 m s.l.m. e in base all’andamento delle isopieze (o
isofreatiche) nella zona, si ritiene che la falda si muova in direzione E-W. Inoltre, confrontando la quota del
p.c. (+65,5 m s.l.m.) e quella piezometrica (+50,5 m s.l.m.), si ottiene una soggiacenza di circa 15 m dal
p.c..  Il  valore del  coefficiente di  permeabilità dell’area di  interesse è stato desunto da dati  bibliografici  (
Consumi  F.  et  alii  2015);   in  linea  di  massima,  per  l’area  in  esame  è  stato  considerato  un  valore  del
coefficiente  “k”  nell’ordine di  5,5 x 10-4  m/s,  “valore medio e riferibile ad acquiferi  in  terreni  sabbiosi  e/o
sabbioso – ghiaiosi”. Ed inoltre si riporta in figura 6 una mappa da cui si deduce che: “Per la valutazione della
vulnerabilità di questi depositi sono stati utilizzati i dati contenuti nel quadro conoscitivo del P.T.C. relativi alla
stratigrafia della piana. L’area è caratterizzata da una Vulnerabilità delle acque sotterranee ALTA. Si
tratta di aree in cui le ghiaie ed i ciottolami si sviluppano dal piano di campagna fino ad oltre 15 metri di
profondità, essendo queste le litologie più permeabili e di conseguenza quelle maggiormente predisposte a
idroveicolare  più  velocemente  un  inquinante  nella  falda  principale.  La  presenza  di  depositi  a  minore
permeabilità  (argille  e  limi)  permette  di  rallentare  la  circolazione  in  profondità  dell’inquinante  in  quanto
possiedono caratteristiche fisico - chimiche tali  da "legare" le molecole inquinanti alle particelle solide del
terreno”.

L’approvvigionamento idrico per il ciclo produttivo dell'Azienda avviene mediante prelievo da n° 1 pozzo come
descritto nel testo sopra riportato. 

Si rileva che nel capitolo riferito alla identificazione e valutazione della significatività degli impatti ambientali,
le matrici suolo e acque sotterranee non sono state considerate ai fini della valutazione dei possibili impatti
derivanti dall’attività, valutando invece solamente le componenti ambientali qualità dell’aria, qualità acque di
scarico, consumo risorsa idrica primaria e clima acustico. 
In  conclusione, in relazione agli aspetti messi in evidenza nel testo tramite sottolineatura, si esprimono le
seguenti considerazioni.

1. Dalla documentazione presentata si evidenzia la presenza di depositi superficiali entro i primi 15 m di
profondità, prevalentemente ghiaiosi e sabbiosi, con permeabilità dei terreni che costituiscono l’acquifero
dell’ordine dei 10-4  m/s ed un grado di vulnerabilità dell’acquifero ALTO. In base a queste caratteristiche
non si ritiene si possano escludere fenomeni di contaminazione della falda, falda che risulterebbe avere
una soggiacenza di circa -15 m  e -13 m dai dati del pozzo Ispra anche se filtrante tra -51 m e -55 m dal
p.c.,  profondità  superiore  a  quella  dell’acquifero  più  superficiale. Il  Proponente  indica  la  presenza di
depositi  a minore permeabilità (argille e limi) che  permettono di rallentare la circolazione in profondità
dell’inquinante,  ma  dalla  documentazione  visionata  non  sembrerebbe  emergere  la  presenza  di  una
copertura impermeabile di protezione dell’acquifero medesimo. 

2. Il  Proponente  indica  inoltre  una  direzione  di  flusso  della  falda  da  E  verso  W;  dalla  carta  delle
problematiche idrogeologiche il deflusso sembrerebbe avere una direzione da SE verso NW.

3. Il Proponente non ha valutato il possibile impatto su suolo, sottosuolo e acque sotterranee che uno
Studio Preliminare Ambientale dovrebbe contenere in relazione alla litologia e permeabilità dei terreni di
copertura ed alla profondità, vulnerabilità e permeabilità dell’acquifero (aspetti in parte trattati all’interno
del  documento  ma non  sufficientemente  argomentati  e  correlati  tra  di  loro),  ma anche  all’eventuale
presenza di serbatoi interrati ed alla tipologia delle sostanze utilizzate e della loro gestione, considerando
tutte le eventuali casistiche di potenziale rischio di contaminazione. Si riterrebbe pertanto opportuno che
la ditta procedesse a tale valutazione,   soprattutto se in assenza di verifiche su suolo e falda superficiale  

Pagina 4 di 6

tel. 055.32061 - PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it - p.iva 04686190481 - www.arpat.toscana.it - urp@arpat.toscana.it

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
46

17
44

 D
at

a 
10

/1
0/

20
23

 o
re

 0
8:

15
 C

la
ss

if
ic

a 
P

.1
40

.0
10

.



da parte  dell’Azienda negli  anni  passati;  nel  caso invece fossero stati  eseguiti  saggi/scavi  puntuali  o
analisi sulle acque del pozzo, sarebbe opportuno ne venissero trasmessi i risultati.

4. Non è  stato  fornito  alcun dato  tecnico  relativo  al  pozzo;  si  ritiene necessario  che  il  Proponente
trasmetta la sua ubicazione rispetto alla direzione della falda ed anche le sue caratteristiche tecniche
quali la profondità ed il livello statico, oltre ad ulteriori dati tecnici se a disposizione quali profondità dei filtri
e profondità della pompa. La stratigrafia viene affermato che non risulta invece reperibile. Si fa presente
che lo stesso pozzo, sospendendone il pompaggio, può essere utilizzato per la misurazione del livello
statico. 

Impatto acustico
E’ stata valutata la Valutazione di Impatto Acustico redatta dal Dr. Mauro Marconcini che risulta soddisfare i
criteri per la presentazione della documentazione indicati nella D.G.R.T. n. 857 del 21.10.13. Risultano infatti
presenti: una planimetria generale; un estratto del Piano di Classificazione Acustica; la pianta di dettaglio
dello  stato  di  progetto  con  l’indicazione  e  la  descrizione  delle  sorgenti  sonore  e  degli  impianti  nonché
l’indicazione delle postazioni di misura fonometriche; la tabella sorgenti rumorose (con la caratterizzazione
acustica  delle stesse) e la tabella scenari;  la  presentazione dei  risultati  ai  sensi  del  D.M. 16.03.98 ed i
certificati di taratura della strumentazione utilizzata per i rilievi fonometrici i quali risultano ottemperare quanto
previsto dalla normativa di settore vigente.
Si evidenzia inoltre che risulta presente  la dichiarazione sostitutiva di  atto di notorietà a firma del legale
rappresentante dell’azienda redatta nelle forme previste dal D.P.R. 445/2000 e con i contenuti previsti dalla
D.G.R.T. n.857/13. L’attività svolta è quella di tintoria e rifinizione tessuti in conto terzi. La classe acustica in
cui sono posti azienda e ricettori (soltanto di tipo produttivo) è la classe IV. L’orario di lavoro è compreso
all’interno del solo periodo diurno.
Per lo stato attuale, sia mediante esecuzione di misure fonometriche effettuate in postazioni rappresentative
delle emissioni acustiche dell’azienda che per mezzo dei calcoli di propagazione ed attenuazione acustica
svolti, è stato verificato il rispetto di tutti i valori limite previsti dal D.P.C.M. 14.11.97 a condizione che siano
effettuati i seguenti interventi di mitigazione acustica al fine del conseguimento del valore limite differenziale
di immissione anche in prossimità dell’edificio abitativo posto a sud est dell’azienda (civile abitazione di cui al
civico n. 1/A di Via Abati):

• manutenzione della tubazione di adduzione dell’impianto di abbattimento fumi posta sul tetto,
in modo da ridurre la rumorosità di almeno 2 dB(A), misurati nella postazione P2 indicata in
planimetria.

Le  modifiche  previste  nello  stato  di  progetto (dettagliatamente  descritte  nella  relazione  in  esame)
comporteranno, nel complesso, una riduzione della rumorosità della centrale termica ed anche dei reparti
tintoria e purgofolatura. Un ulteriore beneficio acustico sarà dato dalla dismissione del garzo vegetale e della
linea di vaporizzatura.
L’attivazione di una emissione derivante da aspirazione pelurie a servizio del reparto garzatura avrà invece
effetti trascurabili, vista l’ubicazione lontana dai recettori. Inoltre l’adeguamento normativo di alcune emissioni
in  atmosfera,  che non comporterà  alcuna variazione fisica  delle caratteristiche dei  camini,  non produrrà
dunque nessuna variazione della loro rumorosità.
Infine,  al  contrario,  un  impatto  acustico  apprezzabile  sarà  invece  prodotto  dall’installazione  di  un
cogeneratore, con relativa emissione, nel piazzale interno sul lato est: si deve tuttavia osservare che, tra tale
nuova sorgente e l’edificio abitativo di Via Abati n. 1/A, è frapposto un muro esistente di altezza non inferiore
a 6 metri  che eserciterà un efficace effetto schermante. Il  Tecnico Competente in Acustica (TCA) ritiene
pertanto che l’impatto acustico dell’azienda sia tale da rispettare, anche nello stato di progetto,  i limiti  di
legge stabiliti dal D.P.C.M. 14.11.97, con la realizzazione dell’intervento di mitigazione acustico descritto in
precedenza.
In definitiva, si ritiene di poter concordare sulle conclusioni espresse nella relazione dal TCA e che quindi, sia
nella stato attuale che in quello di progetto, i valori limite imposti dal D.P.C.M. 14.11.97 risulteranno rispettati
purché  sia rispettata la seguente prescrizione:

• manutenzione della tubazione di adduzione dell’impianto di abbattimento fumi posta sul tetto,  
in modo da ridurre la rumorosità di almeno 2 dB(A), misurati nella postazione P2 indicata in
planimetria.

Si ritiene inoltre che, una volta effettuate le modifiche, l’azienda dovrà comunque effettuare una misurazione
della  rumorosità  dell’attività,  sia  nella  postazione P1 che nella postazione P2  (indicate  nella  planimetria
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allegata alla relazione qui in esame) per verificare il rispetto dei limiti di legge. I risultati di tali misurazioni
dovranno essere comunicati agli enti competenti.

Conclusioni

Per  quanto  di  competenza,  verificato  che  la  ditta  è  esistente  da  tempo sul  territorio  non  si  riscontrano
elementi tali da richiedere l’assoggettabilità a VIA postuma della ditta RGB S.r.l. .

Gli  aspetti  in carattere  sottolineato doppio relativi  al  rumore sono prescrizioni  della presente verifica che
dovranno essere riportati nell’atto autorizzativo.

Gli  aspetti  in  sottolineato dovranno tuttavia essere presi  in esame e chiariti  dall’azienda nell’ambito della
documentazione presentata in fase autorizzativa AIA.

Fra  questi  anche  gli  aspetti  relativi  a  suolo  e  sottosuolo;  qualora  la  ditta  non  sia  complessivamente
assoggettata  a  VIA  per  altri  motivi,  tali  aspetti  potranno  essere  approfonditi  e  chiariti  all’interno  del
procedimento autorizzativo successivo attraverso il  piano di  indagine che, come richiesto anche ad altre
aziende che hanno presentato rinnovi o modifiche all’AIA, la ditta dovrà presentare ai sensi dell’art. 29 sexies
comma 6 bis del D.lgs. 152/2006 per il monitoraggio delle matrici suolo, sottosuolo e acque sotterranee, oltre
a provvedere alla verifica dell’integrità delle condotte/serbatoi  interrati  e di  quant’altro possa costituire un
possibile veicolo di inquinanti verso il suolo/sottosuolo e le acque di falda. Nella realizzazione di tale Piano di
indagine che prevederà dei piezometri per il monitoraggio della falda superficiale, dovrà essere incluso anche
un campionamento delle acque del pozzo con contestuale misurazione del livello piezometrico statico.

Distinti saluti

Prato, 09/10/2023

Responsabile del Dipartimento  

Dott.ssa Sandra Botticelli 1
Dirigente geologo

Alberto Doni1

1 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato pres-

so ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è
sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993
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